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Il sanguinoso epilogo nel carcere di Alessandria dopo 30 ore di drammatiche trattative con i tre banditi 

Hanno sparato senza pietà sugli ostaggi che urlavano 
mentre gli agenti 

*-:\l 

Ore di ansiosi contatti dopo la prima tragica sparatoria dell'altra sera — Discussioni sulle modalità della sortita: un furgone blindato sempre pronto — Il Concu, il De Bona e il Levrero minacciavano 
continuamente un massacro generale - Assassinata a coltellate la giovane assistente sociale della prigione — Due guardie carcerarie freddate all'ultimo istante — Uno dei tre rivoltosi fulminato da una 
raffica di mitra: gli altri due gravissimi — Migliaia di cittadini per tutto il giorno intorno alla prigione — la disperaxione dei parenti — I banditi pretendevano dalle autorità la consegna di altri ostaggi 

Parenti degli ostaggi In drammatica attesa nella glornat a di ieri. A destra: la prima vittima del banditi, il dottor 
Gandolfl, medico del carcere . -

Uno dei criminali fu processato 
per costituzione di bande fasciste 

Cesare Concu, 36 anni, ed Evcrardo Levrero, 
28 anni, sono i due criminali detenuti che, 
insieme con il terzo, Domenico Di Bona, 41 
anni, hanno dato il via con il loro tentativo 
di evasione e con la presa dei numerosi ostaggi 
alla tragedia che si è compiuta ieri nell'infer­
meria del vecchio carcero. Cesar* Concu ha 
ordito il sanguinoso piano, gli altri due ne 
hanno condivìso lino in fondo la folle attuazione. 

Concu (nella foto a destra), condannato una 
prima volta per aver violentato una settantenne, 

uscì di carcere e strangolò la giovane moglie 
che — diceva — nell'attesa lo aveva tradito. 
Aveva vent'anni quando fu condannato ad altri 
24 anni di galera. Evcrardo Levrero, 28 anni, 
era stato invece condannato nell'aprile.del '70 

: a dicci anni e nove mesi di reclusione per 
rapina a Genova. Al momento dell'arresto aveva 
puntalo una pistola contro gli agenti. Non era 
nuovo alle cronache giudiziarie e, fatto signifi­
cativo, per ragioni ben diverse. Levrero era già 
stato arrestato, cinque anni prima, nel maggio 

del '63: l'accusa era di ricostituzióne del par­
tilo fascista e associazione per delinquere. 
Assieme ad altri giovani genovesi aveva fondato ' 
un gruppo denominato dapprima « Milizia vo­
lontaria nazionale» e quindi «Brigate nere 
nazionali ». Dopo cinque anni d'istruttoria 11 
giudice lo assolse. Nella foto a destra, la. frec­
cia indica la finestra dell'infermeri» del carcere 
dove si erano asserragliati i criminali con gli 
ostaggi. 

Mentre la FNSI denuncia la gravità del nuovo attacco alla libertà di stampa 

Il Messaggero in edicola per dire no 
Il giornale uscirà domani e lunedì, poi riprenderanno gli scioperi - La posizione della Montedison 
e lo sporco tentativo di confondere le acque per nascondere le vere responsabilità dello scandalo 

- Domani e lunedi, giornate 
di votazione per il referen­
dum, il Messaggero sarà nuo­
vamente in edicola per le ul­
time battute della campagna 
condotta all'insegna del "NO". 
ed in difesa della legge sul' 
divorzio. All'alba di lunedi. 
tuttavia, redattori e mae­
stranze torneranno in scio­
pero per proseguire la lotta 
avviata dopo la rivelazione 
della scandalosa cessione alla 
Montedison. 

I giochi, ormai, sono chia­
ri. La stessa Montedison. gio­
vedì sera, ha confermato uf­
ficialmente che le «trattati­
ve» per l'acquisto del 50 per 
cento deità azioni del giorn.i-

, le d'altra metà era stata 
acquistata l'anno scorso dal­
l'editore di estrema destra 
Rusconi) sono autentiche e 
che dovranno soltanto essere 
« perfezionate » dopo il 12 
maggio; ma annuncia al con 
tempo che Intende procedere 
ad una « sistemazione degli 
organici del giornale ». off reti 
do in evidente contraccam­
bio la <» maggiore apertura 
per le rivendicazioni econo­
miche» (una formula me 
equivale ad un vistoso tenta­
tivo di ricatto finanziario). 
Non una parola. Invece, sul­
la maggiore richiesta del glor-

In lotta: l'applicazione 

di un patto integrativo attra­
verso il quale il Comitato di 
redazione passa esprimere il 
proprio parere sulla nomina 
di un nuovo direttore. 

Dal contrasto fra le posi­
zioni dei giornalisti e dei nuo­
vi padroni del giornale, emer­
ge ancne evidente il quadro 
generale nel quale la gravis­
sima operazione si colloca. Lo 
scandalo del Messaggero non 
si presenta come * un episo­
dio isolato, bensì come mo­
mento fra I più vistosi di 
una più complessa operazio­
ne che tende a portare qua­
si tutta la stampa nazionale 
sotto il controllo di pochi 
gruppi economici, assai spes­
so collegati fra loro, e co­
munque coordinati dalla po­
litica Integralista di Pantani 
(che lo stesso comitato di 
redazione del Messaggero ha 
indicato come l'effettivo pa­
trocinatore dell'intera opera­
zione di svendita del gior­
nale). 

Lo ribadisce anche la Giun­
ta Esecutiva della Federazio­
ne Nazionale della stampa 
che. riunita In seduta «traor 
dlnaria, ha Ieri affermato che 
l'episodio Messaggero « con­
ferma completamente l'anali­
si fatta (tal sindacato dei gior­
nalisti sul vasto disegno di 
conquista e di controllo dei 

giornali e dei mezzi di in­
formazione in genere » e che 
dunque « risulta anche più 
drammatica la carenza di giu­
ste e legittime gai amie con 
tratluali e giuridiche, per i 
corpi redazionali, in difesa 
della pluralità, della comple­
tezza dell'informazione, della 
dignità ed autonomia profes­
sionale ». Per la FNSI, •- la 
richiesta del «patto integrati-
vo » avanzata dal Messaggero 
». anticipa le linee della pros­
sima trattativa contrattuale 
nazionale e sottolinea l'urgen­
za di una riforma democra­
tica del settore ». 31 chiede, 
pertanto, di realizzare rapida­
mente « l'iter parlamentare di 
una riforma capace di garan­
tire un reale esercizio della 
libertàri stampa ». 

L'allarme, dunque. Investe 
tutta la stampa italiana e. 
più ancora, tutto il settore 
dell'informazione editoriale e 
radiotelevisiva Non a caso 
il quotidiano DC 11 popolo, 
ha steso un velo di silenzio 
su tutta . la questione 
(limitandosi a pubblicare. 
ieri il comunicato « fanfania-
no» della Montedison). Non 
a caso un quotidiano romano 
di ' destra, già difensore di 
Rusconi, tenta di confonde­
re lt acque, gettando tulio 

scandalo del Messaggero 11 so­
spetto di una «lottizzazione 
interpartitica» di cui fareb­
bero parte anche PSI e PCI. 
Il foglio di destra, in effetti, 
utilizza per questo falso una 
nota di agenzia che aveva 
scambiata l'epinione persona­
le di un non identificato re­
dattore del Messaggero per 
quella del Comitato di reda­
zione. Lo stesso Comitato, ap­
pena due ore dopo, aveva 
smentito seccamente attraver­
so la stessa Ansa. Ma il fo­
glio di destra non ha voluto 
accorgersene, ed ha continua­
to nella menzogna. Lo scopo 
è evidente ' In una fase deli­
catissima per la libertà di 
stampa, si tenta di stornare 
l'attenzione dal reale nemico, 
facendo d'ogni erba un fascio, 
quando è ben noto che il 
PCI — in questa come in 
altre occasioni — ha sempre 
pubblicamente respinto e 
condannato, come politica 
suicida e immorale, la lottiz­
zazione. Per il caso del Mes­
saggero, come per la Rai-TV. 
come per ogni altro settore 
dell'informazione è soltanto 
una organica e democratica 
riforma cho, al di fuori di 
ogni riservato accordo di ver­
tice, può assicurare una pro­
spettiva di libertà e plura­
lità dell'Informazione.. 

Sdegno e 
l , cordoglio 
dei comunisti 

di Alessandria 
' Alessandria è in lutto. 
L'eco dell'orrenda strage 
che si è compiuta nel vec­
chio carcere va oltre i con. 
fini della stessa città. La 
Federazione comunista di 
Alessandria, in un comu­

nicato., si fa interprete del̂ , 
mòto .'di'sdegno dei citta- '• 
dini e dell'immenso dolore . 

.' del - parenti delle : vittime. [ 
•- Nell'esprime»'» la sua più • 
fratèrna e commossa soli­
darietà, il Partito comu­
nista italiano « Invita tutti 
1 cittadini a essere uniti 

'• In questo grave momento 
di dolore per salvaguarda» 
re • la convivenza civile 
• l'ordine democratico ». 
i Sia respinta fermamente 
ogni provocazione, siano 
Isolate nel disprezzo le 
Ignobili speculazioni fasci* 
ste. La forza dei cittadi-

' ni di Alessandria sta nella 
loro coscienza democrati­
ca, nella loro unità, nel 
loro senso di responsabi­
lità ». 

1 ' 
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La rivolta dei tre criminali nel penitenzarlo di Alessandria è finita In un bagno di sangue, 

Oltre II dottor Gandolfl, «Mattinato ieri, ti contano altri cinque morti — tre ostaggi e 
duo banditi — • più di venti feriti, tra I quali molti agenti che ti tono prodigati ntll'aiione 
con coraggio e sema risparmio, I morti sono: la signora Graziella Giarola, di 30 anni, 
assistente sociale, ' coniugata: il brigadiere degli agenti di custodia Gennaro Cantiello, 40 
anni, con due figli; l'appuntato Sebastiano Gaeta, 48 anni, due figli; i detenuti Domenico 
Di Bona, 41 anni, in carcere 
per l'uccisione di un benzi­
naio a scopo di rapina e Ce­
sare concu, di 96 anni, con: 
alderato l'ideatore del sanguî  
noso tentativo d'evasione, •••• 

L'altro detenuto, che Insie­
me al due morti aveva dato 
vita alla rivolta, Everardo Le* 
vrero. 38 anni, e gravemente 
ferito. Jl Levrero era stato im­
prigionato una prima volta nel 
maggio del 63 a Genova sotto 
l'accusa di ricostituzione del 
partito fasciata e per asso-

dazione % delinquere; aveva 
tentato di ricostituire con al­
tri elementi di estrema de­
stra un gruppo che In un 
primo tempo era stato deno­
minato « MUlsla volontaria 
nazionale » e poi • « Brigata 
nera nazionale ». 

Era poi stato condannato 
a 10 anni e 9 meal di Reclu­
sione, nell'aprile de\ 1970 per 
rapina. '.-'-'. 

L'agghlacolante massacro è 
avvenuto poco dopo le 17, So­
no bastati pochi attimi.che 
l sopravvissuti non potranno 
certamente più dimenticare. 
Dopo una lunga attesa, 1 diri-

; genti dell'operazione hanno 
deciso una sortita nello stan­
zino In cui erano rinserrati 
l banditi con 1 17 ostaggi. 
Rompendo un vetro, un agen­
te della mobile è riuscito a 
lanciare una bomba lacrimo­
gena all'Interno del vano. 

Uno del tre rivoltosi, con 
spietata ferocia, ha allora 
Immediatamente sparato su­
gli ostaggi. Le forze di polizia 
hanno aperto il fuoco a loro 
volta, cercando di raggiunge­
re lo stanzino. Nel buio del 
piccolo vano, invaso dal fu­
mo acre dei gas lacrimogeni, 
si sono levate le grida dispe­
rate degli ostaggi. Ancora 
scariche di armi da fuoco. 
poi un silenzio raggelante ha 

. fatto Intendere • anche al­
l'esterno ciò che , era acca­
duto. 

Davanti al penitenziario. In 
piazza Don Soria. si accalca­
va la folla. Tra le grida e le 
invocazioni dei parenti degli 
ostaggi che chiedevano noti­
zie del loro cari, è iniziata la 
spola delle ambulanze tra 
il carcere e l'ospedale che ha 
l'Ingresso principale sulla 
stessa piazza. Il caos era In­
descrivibile. -

Decine di agenti e cara­
binieri continuavano ad usci­
re dalla prigione coprendosi 
con le mani gli occhi gonfia­
ti dal fumo, mentre altri tra­
sportavano le barelle coi cor­
pi dei morti e dèi feriti. Agen­
ti e carabinieri sono stati ap­
plauditi dalla folla. 

Costernazione J 
' Centinaia e ' centinaia di 

cittadini, costernati per il 
tragico epilogo della vicen­
da, per la fine • delle inno­
centi vittime della spavento­
sa esplosione di violenza, so­
no entrati nell'ospedale per 
far sentire la loro solidarie­
tà alle famiglie delle vittime. 

Stasera la Giunta comuna­
le e i gruppi consiliari demo­
cratici della città di Alessan­
dria hanno • proclamato 11 
lutto cittadino. I partiti han­
no deciso di sospendere le 
manifestazioni elettorali in­
dette per. stasera a chiusura 
della campagna elettorale. 
Il presidente della Repubbli­
ca Leone ha rivolto « il reve­
rente e commosso omaggio 
della Nazione» alle innocen­
ti vittime del massacro. 

La Federazione provinciale 
del PCI ha fatto affiggere 
nelle vìe cittadine un mani­
festo di lutto e solidarietà 
con le Innocenti vittime dei 
folle colpo di mano del cri­
minali. - ~ > -*•' • •»--.. -• 

In rappresentanza della di­
rezione del PCI, , il compa­
gno Ugo Pecchioli, presente 
ad Alessandria per l comi­
zi di chiusura della campa­
gna del referendum, si è re­
cato stasera a visitare i fe­
riti con i dirigenti della Fe­
derazione comunista alessan­
drina. ' 

Ma riandiamo alle ore che 
hanno preceduto 11 terribile 
epilogo della tragedia. 
- Dalle 10 di ieri mattina, 
cioè quando -è scattato il 
colpo di mano dei tre dete­
nuti, le ore. lunghissime, so­
no trascorse in una tensione 
spasmodica. La veglia del 
parenti degli ostaggi, del cro­
nisti, di gruppi di cittadini 
dinanzi all'ingresso del vec­
chio carcere è durata l'In­
tera notte. Verso le 4 di sta­
mane riprende lo stillicidio 
delle notizie e delle voci che 
filtrano attraverso le stesse 
mura del penitenziario. I tre 
rivoltosi si sono asserragliati 
in uno stanzino in fondo al 
lungo corridoio sul quale si 
aprono le porte dell'Inferme­
ria. E si sono rinchiusi do­
po 11 tentativo di • Irruzione 
effettuato Ieri sera verso le 
19,30 dalla polizia conclusosi 
con la morte del dott. Ro­
berto Gandolfl, con 11 feri­
mento di un altro ostaggio, 
l'insegnante Ingegner Pier 
Luigi Campi e di tre carabi­
nieri. Questo Intervento, giu­
dicato, come si è In effetti ri­
velato, troppo rischioso per 
la vita degli ostaggi, è stato 

. fortemente contrastato da al­
cuni magistrati; sembra sia 
stato deciso Ignorando gli 
inviti alta prudenza. I cara­
binieri hanno sfondato un 

cancello e, superata la porta 
a vetri che Immette sul cor­
ridoio, - sparato ; raffiche di 
mitra. Spietati e pronti a 
tutto come già avevano am­
monito nella lettera con le 
loro richieste, 11 Concu e 1 
suoi accoliti non hanno esi­
tato a mettere in atto la loro 
tremenda minaccia: si sono 
ritirati dopo aver abbattuto 
con una revolverata alla nu­
ca il dott. Gandolfi (pare che 
sia stato il Di Bona a com­
piere la efferata « esecuzio­

n e » ) e dopo aver colpito, al 
capo con due proiettili anche 
l'ingegner • Campi. Entrambe 
le vittime-sono poi state tro­
vate con le mani e i piedi le­
gati. 

Ore 5,15: arriva dinanzi al 
carcere ' una piccola donna 
scossa da singhiozzi, sorretta 
da un giovanotto e da una 
ragazza. Sono la madre, il fra­
tello e la cognata del Di Bo­
na. vengono da Livorno, è un 
estremo tentativo di convin­
cere alla resa l tre rivoltosi: 
ma il Di Bona rifiuta l'incon­
tro. 

Ore 6: l tre rivoltosi han­
no chiesto un pullmino per 
poter fuggire con l loro ostag­
gi: oltre al quattro insegnan­
ti del carcere, ai cinque agen­
ti di custodia, a don Marzio 
Martinengo e all'assistente so­
ciale. Graziella Giarola, na ti­
no preso anche sei detenuti 
degenti nell'infermeria. Si co­
noscono l nomi di cinque: 
Durso, Olivasso, Flagella, Ghi­
go e Tebaldo Martinengo, il 
«conte» che nel 67 strango­
lò un commerciante di fran­
cobolli In provincia di Brescia 
a scopo di rapina. 

In totale, dunque, gli ostag­
gi sono 17. Dinanzi al carcere 
viene portato un'autofurgone 
di colore rosso, ma i tre ri­
voltosi lo rifiutano, non è di 
loro gradimento: rifiutano an­
che un pullmino verde del 
«113». 

Al terzo tentativo sembra 
vada meglio: si sceglie un 
pullmino azzurro chiaro, pro­
prietà della società municipa­
lizzata del trasporti. Il Con­
cu vuole però che 1 finestrini 
siano schermati con fogli di 
carta e gli agenti lo acconten­
tano. Giungono dinnanzi al 
carcere anche due militi del­
la Polstrada, 11 maresciallo 
Luciano Borneto (sposato e 
padre di una bimba) e l'agen­
te Angelo Negro. SI sono of­
ferti volontari per fare da 
battistrada al pullmino, se­
condo le richieste dei rivol­
tosi. 
"Ore 6,35! Concu, Di Bona e 
Levrero chiedono di parlare 
ancora con tre cronisti ales­
sandrini che hanno conosciu­
to durante le manifestazioni 
di protesta che si svolsero nel 
carcere - In gennaio: Franco 
Marchiare, Emma Camagna, 
Giuseppe Zerbino. 
- Vogliono informazioni sulla 

sparatoria di ieri sera, se ci 
sono stati morti, quanti so­
no 1 feriti. Quando gli viene 
detto del dott. Gandolfi, ri­
battono: « La colpa non è no­
stra, è degli altri. Dite alla 
polizia che non ci segua du­
rante la fuga o ci saranno al­
tri morti». GII ostaggi, lega­
ti, stanno bene. 

Ore 8, arrivano il : procu­
ratore generale di Torino, 
Revlglio Della Veneri a, il 6o-
mandante della 1* brigata 
carabinieri gen. Della Chie­
sa. altri magistrati. 

Comincia la ridda degli In­
terrogativi; eoa* faranno 1 

tre delinquenti? Cosa faran­
no le forze di polizia? Un 
funzionarlo, li dott." Madda­
lena, risponde a qualohe do­
manda: « I magistrati sono 
}n costante rapporto col Mi­
nistero dèlia Giustizia. Agi­
remo secondo quanto ci ver* 
Tà detto». Varcano la soglia 
del carcere altri tiratori .scel­
ti col giubbotti a prova di 
proiettile. Ore 9,15, corrono 
altre voci, l rivoltosi Inten­
dono raggiungere l'aeroporto 
torinese di Caselle per vola­
re In Sardegna. Due dei de­
tenuti ' In ostaggio, 11 Fagel-
la e Olivasso, lasciano lo stan­
zino: Il Fagella è ' stato li­
berato, Il secondo deve ricon­
segnarsi al rivoltosi. Ore 10,30 
la tensione aumenta, l'atte­
sa è febbrile. 

La polizia ' fa sgomberare 
la folla che si accalca sul va­
sto piazzale dinnanzi al car­
cere. Il Concu, 11 Levrero e 11 
DI Bona sollecitano Un nuo­
vo Incontro con tre giornali­
sti che entrano accompagna­
ti dal procuratore di Ales­
sandria, Buzlo, e dal suo so­
stituto Parola. 

L'incontro è abbastanza lun­
go. I rivoltosi hanno chiesto 
di" essere scortati dai giorna­
listi. a titolo di garanzia, sul 
breve percorso dallo stanzino 
del secondo plano al pullmi­
no che dovrebbe attenderli 
nel cortile. Insomma, voglio­
no - essere certi che nessun 
cecchino li prenda di mira 

ftrima ancora che abbiano pò-
uto lasciare 11 penitenziario. 
Il Procuratore generale di­

chiara che non gli è possibile 
assumere impegni precisi. 
Successivamente il dottor Re­
viglio della Venaria ha rive­
lato l particolari delle condi­
zioni poste dai banditi. « Han­
no posto in tutto questo tem­
po tutta una serie di condi­
zioni — ha detto .— a partire 
dal tipo di furgone per la fu­
ga, fino alla richiesta di altre 
persone, praticamente altri 
ostaggi ». - > -'>-"• 

Ore 10,45 giunge al carcere 
una delegazione . 41 ammini­
stratori pubblici e esponenti 
politici: il sindaco socialista 
Borgollo, 11 vice sindaco co­
munista Brina, l'assessore re­
gionale democristiano Armel-
la. l'on. Fracchia e 11 sen. 
Vignolo del Partito comuni­
sta. L'intervento è motivato 
dalla preoccupazione di evi­
tare un nuovo spargimento di 
sangue tra gli ostaggi e le 
forze di polizia dopò il ten­
tativo di ieri., 

La Giunta municipale e i 
gruppi coaslliari democratici 
telegrafano all'on. Rumor. 
chiedendo che si segua una 
linea d'azione che « avendo a 
cuore l'incolumità di innocen­
ti cittadini, proprio per la sag­
gezza delle decisioni esalti la 
capacità dello Stato democra­
tico di tutelare se stesso sen­
za provocare ulteriori inutili 
vittime». 

Ci sono contatti telefonici 
con - il sottosegretario Sarti, 
che evita dichiarazioni impe­
gnative. e poi un intervento 
del ministro della giustizia 
Zagari diretto a raccoman­
dare calma e prudenza. • - • 

Ore 12, il tempo trascorre 
sempre più lento e gli inter­
rogativi non trovano rispo­
sta. I parenti degli ostaggi 
seguono gli sviluppi della si­
tuazione col volto teso dal­
l'angoscia. L'impressione • è 
che I responsabili dell'opera­
zione cerchino di temporeg­
giare. • 

«Stanno per uscire» 
Qualcuno afferma che I ri­

voltosi hanno chiesto e otte­
nuto 150 milioni di banco­
note. Ma non ci sono confer- ' 
me. Ore 12.40 l'ingegner Cam­
pi è stato sottoposto a un 
nuovo intervento chirurgico 
per estrargli il proiettile dal 
capo. a Come ' sta? » chiede 
ansiosa la gente che si accal­
ca ai margini della piazza die­
tro i cordoni di polizia. La vi­
ta dell'ingegnere, padre di 
due bimbi, è legata a un filo 
sottilissimo. 

Ore 13,30 cresce ancora l'ec­
citazione. 

Una ambulanza manovra 
mettendosi di traverso e bloc­
cando la strada d'innanzi al­
la porta principale del carce­
re. a Stanno per uscire, stan­
no per uscire ». 

Il pullmino azzurro viene 
portato all'interno del carce 
re poi esce ma è ancora vuo 
to. Ore 16 un'altra richiesta 
dei tre: ora vogliono essere 
a protetti » nella marcia di 
avvicinamento al pullmino da 
qualche personalità citta­
dina 
- Si offrono subito il consi 
gliere regionale comunista Lu­
ciano Raschio e don Guaia 
della comunità S. Paolo. Par­
lano con Concu, cercano di 
calmarlo; dal buio dello stan­
zino si leva anche la voce 
di uno degli ostaggi, implo­
rante « ci raccomandiamo, 
fate in modo che siano ri­
spettati i patti, abbiamo le 
armi puntate dietro la nu­
ca». Gii altri magistrati e i 
funzionari che dirigono l'ope­
razione non possono però ac­
cettare l'offerta: il rischio, 
dicono, è troppo grave. E l'at­
tesa riprende sino al tragico 
epilogo. 

Pitr Giorgio Botti 

Uno degli ostaggi gravemente ferito viene portato fuori dal 
carcere dopo la sparatoria 
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In Cina, 
non per -
questo o quel 
giornale, 
l'antinchiesta 
di un grande 
giornalista 
italiano. 
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|14Q0lire Garzanti 
gli obiettivi più obiettivi 

FED 4L 
mirino 

gallileltno 
24x38 

atitares 
loto ottica 

vi aiuta a vedere, conoscere, fotografare 

BINOCOLO 
gli Obiettivi • * * 12x40 

— - . ^ v dei prodotti — 
della Antere* Foto Ottica tono all'avanguardia mondiale. Provengono 
dalle IntftMtrie altamente specializzate nel settore. Montati su appo-
recchl pratici che garantiscono prestazioni di valore assoluto, a prezzi 

•Manente competitivi. 
11 catalogo: 
Macchina 24 x 36 con simboli sull'obiettivo: * * * * A * Y * 1 0 u n Macchino 
automatiche ottica fissa mirino qallileiano 24 x 36: SOCOL, ZORKM0 n Mac­
chine con obiettivi intercambiabili mirino galileiano 24 x 36: FEO 4LTZORKI 
4K H Reflex bionica 6x6: LUBITEL 2 D Monoreflex 24 x 36: ZENIT E • 
»-^!*?.-r.» ___ « u r r re- r-t • • . - - . . n . » • - • • T t m T mm ITIEV *C n Pannra. 

Mone* D Moviola: KUPAWA SUP 
6 x 2 4 - 7 x 5 0 - 8 x 3 0 - 7 2 x 4 0 D 

ANTARES Foto Ottica - 20124 mìlano - via castaidi 11 - lei. 654031 
concionarla «elusiva »tr l'Italia dalla Foto Ottica SovioMca 

LE DUAN 

LA RIVOLUZIONE 
VIETNAMITA 
fl punto L 900 
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